
Fiat e sindacati trovano l’accordo
sulla chiusura della Irisbus di Valle
Ufita, la fabbrica degli autobus del
Lingotto in provincia di Avellino, ul-
tima grossa vertenza aperta nella
casa automobilistica torinese. La fir-
ma da parte di sigle, rsu e vertici
Fiat, è arrivata dopo l’assemblea
dei lavoratori che ieri ha votato a
maggioranza la piattaforma base
per l’intesa. Il risultato è che in cam-
bio della chiusura dello stabilimen-
to agli operai verranno garantiti
due anni di cassa straordinaria, pre-
vio consenso del ministero del Lavo-
ro. Verrà fermata la procedura di
mobilità dei lavoratori e l’azienda si
impegnerà a verificare tutte le pro-
poste funzionali alla riapertura del-
lo stabilimento. A questo proposito,
al momento l’unico riferimento pos-
sibile è quello all’Amsia, il gruppo
asiatico che opera sui mercati inter-
nazionali per conto del colosso me-
talmeccanico cinese Dfm. Martedì
a Roma è arrivata una delegazione
guidata dal presidente Mostafa
Zeauddin Ahmed, che comprende
il principe saudita Faisal Al Saud,
consulenti finanziari e ingegneri
che potrebbero incontrare i vertici
della Fiat nei prossimi giorni.

L’intesa di ieri prevede anche il
ritiro dei provvedimenti disciplina-
ri e dei licenziamenti che pendeva-
no sulla testa di nove operai. Con
l’accordo si sciolgono inoltre i presi-
di davanti ai cancelli della fabbrica
avellinese, che dal sette luglio è
piantonata a turno dai circa sette-
cento lavoratori. «Hanno condotto
una lotta epica - dice di loro Giorgio
Airaudo, responsabile auto per la
Fiom - sono andati avanti per oltre
cento giorni e hanno fatto di tutto
per ottenere l’attenzione del Paese.

Ci sono riusciti, purtroppo non han-
no avuto la considerazione che meri-
tavano da parte del governo. Trovo
che sia clamoroso - commenta il sin-
dacalista - che si permetta alla Fiat di
chiudere una delle ultime aziende di
autobus del Paese: perdiamo il con-

trollo di chi costruisce i mezzi pub-
blici che la collettività acquista per
muoversi nelle nostre città». Anche
Fim e Uilm sottoscrivono ciò che i
lavoratori e le rsu hanno deciso in
assemblea, ma avvertono che la ver-
tenza resta aperta.

Mentre i lavoratori perdono il po-
sto, l’automotive registra i nuovi da-
ti sulle vendite. Fiat vede il bicchie-
re mezzo pieno, e sottolinea il fatto
che in Italia va meglio del mercato,
che ha perso il 5,5 per cento. Fiat
Group Automobiles detiene ad otto-
bre il 28,5 del mercato italiano, se-
gnano un più 0,8 rispetto allo stesso
mese del 2010. La casa torinese - ie-
ri +3,18 a Piazza Affari - fa discute-
re anche per i dati sul mercato Usa e
per le dichiarazioni di Sergio Mar-
chionne. Nel primo caso, si parla
della buona performance di Chry-
sler, controllata dal Lingotto, che re-
gistra un più 27 per cento sul 2010
e cavalca la ripresa del mercato
dell’auto made in Usa. Marchionne
invece parla con Automotive News
del suo futuro e dice, a proposito di
un suo eventuale successore: «Il pas-
saggio del testimone è possibile so-
lo dopo aver completato l’integra-
zione Fiat-Chrysler che oggi è solo a
un quinto del programma».❖

Intesa tra Fiat e sindacati sulla
chiusura della Irisbus, la fabbri-
ca di autobus che il Lingotto
non vuole più. L’accordo preve-
de due anni di cigs per i dipen-
denti. Intanto la casa auto cre-
sce in America.
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Dopo Marchionne

Iribus, accordo sulla chiusura
I sindacati: ora si pensi al futuro

FINMECCANICA
Nuove commesse
per 147 milioni di euro

Finmeccanica si aggiudica nuove com-
messe, per un valore totale di 147 milio-
ni di euro, attraverso Ansaldo Sts, Ans-
aldo Energia, SELEX Sistemi Integrati e
AleniaAeronautica. Il contratto più cor-
poso è quello di Ansaldo Sts: 62 mln
per la progettazione e costruzione del
sistema di segnalamento per la nuova
tratta ad alta velocità Le Mans-Rennes.

ALL SHARE
16114,82
+2,00%

FTSE MIB
15273,31
+2,31%

In breve pDue anni Cigs per i lavoratori campani. La parola allo Sviluppo

p Immatricolazioni: Fiat al 28,5%, il mercato italiano perde il 5,5%

Lavoratori della fabbrica di Valle Ufita

Per l’ad «è presto
parlarne:va chiusa
la fusione con Chrysler»

Benzina
stangata
da 645 €

Con l’ultimo aumento delle accise sulle benzina, raggiunge 645 euro ad automobilista
ilrincaro deicarburanti rispettoal2010,secondo lestime diFederconsumatori eAdusbef. Lo
scorso anno la benzina costava 1,35 al litro, oggi raggiunge 1,64euro e, alla luce dell’aumento
di ieri, toccherà quota 1.65. Inevitabili le ricadute inflazionistiche sulle merci trasportate.

ALITALIA
Dopo otto mesi
ripresi i voli con la Libia

Alitalia ha ripreso ieri i collegamenti
aerei con Tripoli, dopo l’interruzione
imposta dal conflitto. Il primo volo è
partito poco dopo le 11 da Roma Fiu-
micino con 100 passeggeri a bordo.
Alitalia è la prima compagnia aerea
dell’Ue tornata a operare in Libia con
voli commerciali, passeggeri e merci.
Un mese fa aveva riaperto gli uffici
commerciali a Tripoli.

INTESA SANPAOLO
Oltre 5mila domande
per l’uscita volontaria

Sono più di 5.677 le uscite volontarie
da Intesa Sanpaolo. È stato così supe-
rato l’obiettivo di 5mila previsto
dall’accordo del 29 luglio tra la banca
e i sindacati. La prima tranche preve-
de 2.519 adesioni su un obiettivo di
2.500, al di sotto del quale sarebbe
scattata la procedura per i licenzia-
menti collettivi.Le uscite saranno
5.000 entro il 31 dicembre 2013.

PIAGGIO
Cresce in Italia
la quota di mercato

Il Gruppo Piaggio registra anche in ot-
tobre una crescita della quota sul mer-
cato italiano delle due ruote, attestan-
dosi al 26,2% del mercato complessi-
vo (+1,2% rispetto a ottobre 2010). Sul-
la base dei dati Confindustria Ancma,
la crescita di Piaggio è legata soprat-
tutto all’eccellente andamento nel
comparto scooter in cui il Gruppo rag-
giunge il 32,4% di quota del mercato.
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